
Pontenure,vola la festa dell’asino
Folla tra bancarelle e stand coi sapori della tradizione. Stasera finale

PONTENURE - E’ stata una domeni-
ca da tutto esaurito, quella della
sagra dell’asino al centro sporti-
vo comunale. L’inaspettato
scampolo d’estate regalato da
questo fine settimana settembri-
no ha risvegliato in molti la vo-
glia di uscire, di incontrarsi, di
passeggiare tra le bancarelle, e di
pranzare in compagnia. Sugge-
stiva di colori e movimento la
piazza del centro, dove un ricco
mercatino dell’antiquariato e dei
prodotti alimentari locali ha vi-
sto fin dal mattino il via vai di
clienti in cerca del pezzo vintage
unico e dei sapori genuini dei
prodotti della nostra terra. Anche
Villa Raggio è stata meta di molti
visitatori incuriositi dalla bella e-
sposizione collegata al concorso
di pittura estemporanea allestita
nelle prestigiose sale primo No-
vecento della residenza a cura

dell’associazione Arte e Cultura.
Una cinquantina i lavori in mo-
stra, diversificati per temi e tecni-
che compositive, testimoni co-
munque di poetiche e sensibilità
artistiche raffinate. Ma sono sta-
ti senz’altro gli stand gastrono-
mici la principale attrazione del-

la festa che ieri ha fatto il pieno
sia a pranzo che a cena. Come
sempre i cuochi della Pro loco
hanno fatto centro con il ricco
menù pronto a soddisfare i gusti
dei palati più esigenti. La novità
di quest’anno, i salumi d’asino,
ha stuzzicato la curiosità di mol-

ti, ma è stato confermato anche
l’alto gradimento per tutte le pre-
parazioni già collaudate a base di
saporita carne asinina: tagliatel-
le al ragù, brasato, arrosto, spez-
zatino, costata, piccola o taglia-
ta. «Le cucine hanno lavorato
con ritmi intensissimi in tutte le
serate - confermano due degli
chef veterani, Roberto Marchion-
ni e Walter Fermi - ma come sem-
pre con grande soddisfazione per
tutto lo staff oltre che, speriamo,
per i tanti visitatori». Apprezzati
anche gli spettacoli pomeridiani
offerti dalla Pro loco. Sul palco
del campo comunale si sono esi-
biti in un crescendo di virtuosi-
smi canori l’orchestra Franco e
Valeriana e quella di Nicola Con-
giu. Negli intermezzi spazio alla
moda con una sfilata dedicata al-
l’abbigliamento sportivo e per
bambini, realizzata in collabora-

zione con gli esercizi di settore
del paese. E mentre le tribune ac-
coglievano il pubblico degli spet-
tatori adulti, sul prato i bambini
si cimentavano con lo scivolo gi-
gante e, soprattutto, con insolite
ed emozionanti cavalcate a dor-
so di simpatici asinelli e pony. In
serata, infine, è stato reso noto il
nome del vincitore del concorso
di pittura estemporanea, Claudio
Guatteri, che ha dipinto l’antica
azienda agricola La Morona ed è
stato premiato dal sindaco Ange-
la Fagnoni e dal presidente Pro
loco Franco Villa.

La festa si chiude stasera con
l’ultimo appuntamento sulla ba-
lera d’acciaio coperta, che dopo
l’applaudita esibizione di Danie-
le Cordani nella serata di ieri, ve-
drà protagonista l’orchestra
Franco Bagutti.

Cristina Maserati

Anche Villa Raggio meta di molti visitatori.Cavalcate a dorso di asinelli e pony.Claudio Guatteri vince il concorso di pittura
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Stasera ultimo
appuntamento
sulla balera
(foto Marina)
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Vigoleno,ore 10: scoppia la rivolta
Rievocata la ribellione alle truppe napoleoniche. Colpi di cannone e fucilazioni

TRAVO - L’Associazione nazionale
dei vigili del fuoco del Corpo na-
zionale sezione di Piacenza ha
scelto ancora una volta la Pietra
Perduca come luogo ideale per ri-
cordare i compagni scomparsi.
Quello che la chiesetta Sant’Anna
ha accolto ieri è stato un momen-
to di riflessione che ha dato la
possibilità di pensare al coraggio,
alla determinazione e alla passio-
ne che i vigili del fuoco mettono
ogni giorno nel proprio lavoro.
Quella del pompiere infatti, co-
me ha sottolineato anche monsi-
gnor Lino Ferrari: «E’ una vita
spesa per gli altri, è una missione,
la possibilità concreta di dare una
speranza a chi sta rischiando di
perdere la vita». Accanto al vica-
rio episcopale, il cappellano dei
vigili del fuoco don Serafino Cop-

pellotti, il parroco della Perduca
don Giampiero Esopi e il diacono
Costantino Dadda che hanno
pregato perché il servizio dei vigi-

li del fuoco «sia sempre volto a
proteggere il bene comune del-
l’uomo». Un momento partico-
larmente intenso della cerimonia

è stato segnato dalla tromba di
Salvatore Gambino che ha suo-
nato il silenzio d’ordinanza in o-
nore dei caduti. La cantante Nita
Rossi ha allietato la cerimonia
con “Unchained melody”. Il pen-
siero dei vigili del fuoco è andato
sia ai colleghi piacentini quanto a
quelli americani che hanno per-
so la vita nel disastro delle Torri
Gemelle. Come ha fatto notare il
vicecomandante dei vigili del
fuoco, Francesco Scrima, «questo
momento in cui si ricorda il valo-
re degli uomini che non ci sono
più rende ancora più viva l’aspi-
razione dei vigili del fuoco di Pia-
cenza a collaborare insieme per
raggiungere l’obiettivo comune
della salvaguardia delle persone
e dei beni». L’associazione ha an-
che voluto ricordare il suo primo

presidente Gian Francesco Re-
becchi, donando alla famiglia u-
na targa. «Oggi - ha detto Paolo
Baldini, funzionario del coman-
do - ricordiamo chi siamo, cosa
facciamo e quali insegnamenti ci
hanno lasciato i compagni scom-
parsi». Il sindaco di Travo, Lodo-
vico Albasi, ha sottolineato l’im-
portanza del luogo: «La roccia
della Pietra Perduca è il simbolo
della concretezza con cui i vigili
del fuoco danno una mano alla
gente». A nome del Comune è
quindi stata consegnata una tar-
ga all’associazione e una fune per
le esercitazioni ai vigili del fuoco.
In prima fila nella chiesetta i sin-
daci Pietro Martini (Rivergaro) e
Simone Mazza (Bettola), il vice-
sindaco di Bobbio Michele Fras-
sinelli, il maresciallo Roberto
Guasco, il comandante della po-
lizia municipale Paolo Giovanni-
ni e una rappresentanza della
Croce Rossa. Un grosso applauso
infine è andato a Camillo Piga.

Nicoletta Novara

PONTENURE -
Volontari
negli stand
gastronomici,
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i salumi d’asino,
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TRAVO - I vigili del fuoco hanno ricordato i colleghi scomparsi nella chiesetta S.Anna

Alla Pietra Perduca s’infiammano i cuori
Commemorati i vigili del fuoco scomparsi. «Vite spese per aiutare gli altri»

VERNASCA -
La rivolta
degli abitanti
di Vigoleno
è stata rievocata
da centoventi
figuranti.
«L’obiettivo è
la divulgazione
della storia»
(foto Ferrari)

VERNASCA - L’evento, sui libri di
storia napoleonica, occupa solo
poche righe. Eppure per Vigole-
no, che nel dicembre del 1805 si
trovò a suo malgrado al centro
della vicenda, l’avvenimento non
fu di poco conto. Al punto da me-
ritare una rievocazione storica,
con tanto di soldati, ufficiali a ca-
vallo, combattimenti e fucilazio-
ni. Oggetto della rivisitazione: la
resistenza dei valligiani all’arruo-
lamento tra le truppe francesi,
l’ultimatum di resa imposto dai
francesi ai rivoltosi, la risposta ar-
mata degli insorgenti e l’amara
sconfitta degli stessi, con la fuci-
lazione dei capi-banda. Ieri, dal-
le 10 alle 18, centoventi reenac-
tors, i protagonisti della rievoca-
zione, hanno simulato la sfortu-
nata ribellione contro le forze na-
poleoniche, sotto gli sguardi stu-

piti e emozionati dei visitatori. Al-
la regia dello spettacolo, il gruppo
Armée d’Italie, che, in collabora-
zione con il Comune di Vernasca
e il patrocinio della Provincia, ha
richiamato a Vigoleno 4 reparti di
fanteria, uno di artiglieria e tre
gruppi di combattenti nei panni

dei rivoltosi, al fine di ricreare -
nella suggestiva location del ca-
stello medioevale - i fatti accadu-
ti oltre 200 anni fa. «L’obiettivo
principale di queste rievocazioni
- afferma Luciano Casolari, presi-
dente del gruppo Armée d’Italia -
è la divulgazione della storia. Il

pubblico si diverte, ma anche i
reenactors. Incontrarci sul cam-
po di battaglia significa condivi-
dere prima di tutto amicizia e
passione, riconoscersi amici pro-
prio grazie all’abito che indossia-
mo». I diversi gruppi improvvisa-
no seguendo uno schema divul-
gato ai responsabili la mattina
stessa dell’evento. Il risultato non
ha fatto mancare nulla all’imma-
ginario dei presenti: combatti-
menti, corse e rincorse, spari, col-
pi di cannone e fucilazioni dei ca-
pi-banda rivoltosi. «Un’occasio-
ne per vedere il borgo di Vigoleno
sotto una nuova luce, e animarlo
con uno spettacolo che trova i
suoi fondamenti nei libri di sto-
ria» commenta il sindaco di Ver-
nasca, Gian Luigi Molinari, pre-
sente all’evento.

Chiara Ferrari

▼INCONTRO GIOVEDÌ

Il lavoro,la società
e la Cgil di Piacenza
PIACENZA - Giovedì alle 21 al-
l’auditorium “S. Maria della
Pace”, in via Scalabrini 19, è
in programma l’incontro
“Cara Cgil, parliamone…La-
voro–società–sindacato”.
Questi i relatori: Alberto Bel-
locchio, Carlo Berra, Mauri-
zio Mantovani. «Il lavoro nel
mondo globalizzato - si leg-
ge in una nota dei promoto-
ri, l’associazione politico-
culturale Cittàcomune - cre-
sce esponenzialmente, in
modo inversamente propor-
zionale alla sua visibilità
pubblica. La nostra vita quo-
tidiana dipende sempre più
da ciò che si produce nelle
sterminate periferie indu-
striali asiatiche o nelle mi-
niere sudamericane, ma è
come se non lo sapessimo.
Certamente ne parliamo
troppo poco».

«Nel nostro Paese una lar-
ga fetta di lavoro subordina-
to è esclusa, almeno in par-
te, da diritti e ammortizza-
tori sociali: operatori di call
center o conduttori di siste-
mi automatici, lavoratori
autonomi di seconda gene-
razione o giovani laureati
stretti tra precarie collabora-
zioni editoriali e altri lavori
occasionali, stranieri “invisi-
bili” (spesso “associati” in
cooperative fasulle), che tut-
ti i santi giorni operano nel-
l’edilizia e tutte le notti man-
dano avanti la logistica an-
che nella nostra città».

«Nella nostra provincia si
è recentemente concluso un
difficile congresso della Cgil,
con l’arrivo di un segretario
della Camera del lavoro non
piacentino e l’esclusione da-
gli organismi dirigenti degli
esponenti della lista alterna-
tiva. Hanno certo pesato le
brutte vicende locali degli
ultimi tempi, dall’indagine
sull’ex direttore dell’Ufficio
del lavoro, che vede coinvol-
ti imprenditori e sindacalisti
(tra gli altri, l’ex segretario
della Cisl), a quella sul tesse-
ramento Spi. Non si può sor-
volare sulle responsabilità
personali (giuridiche e poli-
tico-morali) e non ci si può
chiudere in una logica tutta
interna. Non può farlo – cre-
diamo – la Cgil, forza costi-
tutiva della democrazia ita-
liana, imprescindibile per
un’alternativa all’attuale de-
grado politico-sociale».

Per l’intero dopoguerra, la
Cgil ha cercato di essere sin-
dacato dei lavoratori e dei
lavori, non solo degli iscritti,
tenacemente impegnata a
contrastare quella tendenza
alla corporativizzazione che
già Gramsci individuava co-
me costante negativa della
società italiana: abbiamo
tutti bisogno che continui a
essere una grande e attiva
protagonista» del Paese.
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